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Da giovedì suir UNITÀ 
i resoconti del Congresso della CGiL 

Compagni, ornici, organizzate notte 
fabbriche, nello campagne, negli uf­

fici fa dittusione straordinaria 
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SI APRE DOMANI A NAPOLI IL GRANDE CONGRESSO DEI LAVORATORI 

Intervista con il compagno Di Vittorio 
sulle nuove proposte della C. G. i. i . 

Unità nazionale per la rinascita dell'economia italiana e per dare lavoro a centinaia 
di migliaia di disoccupati - Contro te manovre dei monopolisti e dei latifondisti 

IL PROCESSO AL TRIBUNALE DI STATO DI PRAGA 

Perchè Rudolf Slansky 
ha tradito il suo Paese 

Dall'opportunismo al tradimento - Il tarlo dell'ambizione 
e la sete di guadagno - Vergognosi ricatti - L'udienza di ieri 

Alla vigilia del III Congres­
so della C.G.I.L., che com'è 
noto aprirà i suoi lavori a 
Napoli domani a l l e ore 16, al 
Teatro Politeama, abbiamo pò-
sto al compagno Giuseppe Di 
Vittorio una serie di questioni 
atte ad illuminare l'opinione 
pubblica sul carattere e la 
portata del grande avveni­
mento, sul quale sì concen­
trerà nei prossimi giorni l'an 
siosa attenzione delle masse 
lavoratrici di tutta l'Italia 
Siamo lieti di riportare la ri­
sposta che il compagno Di 
Vittorio ha dato al le nostre 
domande. 

L'aggravamento della 
situazione economica 

— Quali sono i principali 
problemi immediati , che i rap 
presentanti dei lavoratori ai 
fronteranno al Congresso? 

— I problemi da affrontarti 
— ci ha risposto Di Vittorio — 
sono quelli posti dalla situa 
zione attuale del Paese, eco­
nomica e politica, e delle con­
seguente che ne derivano per 
le condizioni di vita dei la ­
voratori e delle loro ta.niglie. 
E tutti sanno che la situazio­
ne economica è molto grave, 
per cui sono vani i tentati­
vi della stampa governativa 
e padronale, tendenti a pre 
tentarla con artificioso otti 
mismo. 

A tale scopo — ha soggiun­
to Di Vittorio — si specula 
molto sull'andamento medio 
della produzione industriale. 
che si eleverebbe al 40'/» r i ­
spetto a l 1938. A parte il fatto 
che 1 metodi di rilevazione di 
questi dati sono tali da to ­
gliere ai dati stessi ogni ca 
rattere di rappresentatività, 
bisogna notare che u n tale 
incremento, anche se fosse i n ­
contestabile, sarebbe del tutto 
insufficiente, in rapporto ai 
bisogni del Paese. Se poi ana­
l izziamo i l carattere di que 
sto incremento, vediamo «u 
bito c h e . e s s o non indica un 
miglioramento della situazio 
ne economica nazionale. I s in­
tomi certi d'un miglioramento 
effettivo della situazione sono 
due: l'aumento dell'occupazio­
ne e dei consumi popolari. Gli 
indici di • questi due fattori 
però, sono entrambi negativi. 
La disoccupazione, per e sem­
pio, ne i primi sette mesi di 
questo anno, è aumentata del -
l'II •/§, rispetto allo stesso p e ­
riodo dell'anno scorso. La d i ­
soccupazione giovanile è au­
mentata in un anno del 26 "A> 
L'indice dei consumi popolari 
è. a sua volta, in ribasso. 

Se teniamo conto che sola­
mente il 20# /a dei disoccupali 
— al massimo — riceve un 
magro sussidio, si deve con­
cludere purtroppo che mil io­
ni di famiglie italiane sono 

il tenore di t'ita dei lavora­
tori? 

—, Il bilancio della C.G.I.L., 
su questo aspetto fondamen­
tale della sua instancabile at­
tività, e pienamente positivo, 
se ai considerano le gravi dif­
ficoltà oggettive della situa­
zione italiana e quelle più 
gravi che accumulano gli av­
versari sulla nostra via. 

U miglioramento del con­
gegno della scala mobile, che 
offre maggiore garanzia di di 
fesa del potere d'acquisto del 
le retribuzioni; la rivalutazio­
ne salariale delle categorie. 
l'aumento degli assegni fami­
liari, la regolamentazione de l ­
la quiescenza per i lavoratori 
e degli scatti d anzianità: non­
ché gli aumenti salariali strap­
pati lo scorso anno dagli sta­
tali e dagli altri pubblici di ­
pendenti, e quelli ottenuti da 
numerose categorie, ecc. ecc. 
costituiscono una somma va ­
lutabile a centinaia di miliar­
di, strappati dai lavoratori al 
padronato e al governo. Que­
ste centinaia di miliardi han­
no sen7a dubbio alleviato i 
gravi disagi e la miseria di 
cui soffrono i lavoratori, ed 
hanno contribuito ad evitare 
un aggravamento più profon­
do della depressione economi­
ca generale. Ma. come ho già 
detto, i miglioramenti conse­
guiti sinora sono ben lungi 
dal risolvere il problema più 
urgente, che è quello di assi­
curare il lavoro e un livello 
di vita umano a tutti i lavo­
ratori italiani e di promuo­
vere un miglioramento della 
situazione economica. 

Il Piami del latore 
e le nuove proposte 

— Al suo precedente Con­
gresso di Genova, la C.G.I.L 
propose una nuova linea eco­
nomica imperniata sul Piano 
del Lavoro. Quali sono stati i 
risultati di questa proposta e 
quali sono i suoi nuovi svi­
luppi? 

— Una risposta completa a 
queste domande — ha rilevate 
Di Vittorio — richiederebbe 
troppo spazio. Ne parlerò dif­
fusamente nella mia relazione 
al Congresso. Mi limiterò nd 
osservare che — contraria­
mente a quanto si vorrebbe 
far credere — il Piano del 
Lavoro da noi proposto ha 
avuto notevoli e benefichc-
conseguenze nel nostro Paese 
quantunque in misura assolu­
tamente inadeguata. La pres­
sione esercitata dalle masse 
in tutta Italia, per l'esecu­
zione di opere relative al P ia ­
no e per una politica di inve ­
stimenti produttivi, ha co­
stretto il governo a fare 
« qualche eo?a ». La Cassa del 
Mezzogiorno e auella per le 
zone depresse del Centro-Nord 

•siale dell'azione condotta dal­
le masse perchè si realizzi la 
politica economica produttivi­
stica, sostenuta dalla C.G.I.L 

Circa gli sviluppi di questa 
linea, posso solo dire che il 
Congresso confederale di N a ­
poli, riconfermando la piena 
validità del Piano del Lavoro 
(al qua'.e nessuno ha saputo 
sinora contrapporre nulla di 
meglio), avanzerà nuove uro-
poste. suscettibili di dare la­
voro a centinaia di migliaia 
di disoccupati, con la certezza 
di ottenere, a breve scadenza, 
un aumento di reddito ben su­
periore alle spese richieste: 
quindi, un piano di certa con­
venienza economica per tutto 
il Paese, il quale si gioverebbe 
d'un coerente e crescente sv i ­

luppo della produzione agri­
cola e industriale e dei con­
sumi, e perciò del benessere 
economico e civile del popolo. 

Unità del lavoratori 
e concorditi nazionale 

— Credi tu — abbiamo culo-
sto infine al compagno Di 
Vittorio — che attorno a que­
sti obiettivi di rinascita eco­
nomica e civile dell'Italia sì 
possa realizzare l'unità delle 
classi lavoratrici e una più 
larga unità nazionale? 

— Senza dubbio; se le no­
stro proposte fossero esami­
nate serenamente, senza pre­
concetti. attorno alle nostre 
proposte (o a proposte di altri 
tendenti allo stesso scopo, e 

che noi siamo pronti a discu­
tere con tutti, con spirito di 
comprensione), si dovrebbe 
formare l'unanimità dei la-
voiatori e l'unione della gran­
de maggioranza del popolo. 

Ma quei ceti ristretti ed eco­
nomicamente potenti, che so ­
no i responsabili della soprav­
vivenza delle strutture feu­
dali e del latifondo in tanta 
parte del Paese, e i beneficiari 
dei superprofitti dei monopoli 
(che sono l'altra piovra strut­
turale dell'economia italiana) 
tenteranno d'invalidare e di 
deformare le nostre proposte 
ostacolando il processo di pa­
cificazione e di unione del po­
polo attorno alla soluzione dei 
problemi di fondo della vita 
nazionale. 

Però la maturità delle mas 
se lavoratrici e dell'intiero 
popolo italiano è tale, che noi 
possiamo avere la certezza di 
essere compresi. La mia rela 
zione al Congresso dimostre-
rà che quella proposta dalla 
C.G.I.L. è la sola via d'uscita 
possibile* dalla situazione di 
marasma economico, in cui si 
trova il Paese, e dai pericoli 
d'ogni genere che incombono 
sul nostro popolo. Sono certo, 
pertanto, che il popolo lavo­
ratore italiano si schiererà 
con slancio crescente attorno 
alla bandiera della C.G.I.L. 
la quale esprimo tutti 1 suoi 
bisogni vitali e tutte le sue 
speranze di benessere e di 
tranquillità di vita, nella l i ­
bertà e nella pace. 

IMIA1I1I VI K I S V I L U P P I P E 1 A A SITUAZIONE NELL'IRAQ 

Stato d'assedio a Bagdad 
Nuove dimostrazionipopolari 
Sciolti 5 partiti - Arresti e sospensioni di giornali • Il popolo chiede elezioni democratiche 
Londra dà credito al generale Mahmud ma teme V ampiezza del movimento nazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

sprovviste dei mezzi più e ie- te i vari enti di bonifica e di 
mentari di sussistenza. TI te 
nore di vita di tutta la popo­
lazione lavoratrice è troppo 
basso. Da ciò deriva che lo 
squilibrio tra i] potenziale 
produttivo del Paese e la ca­
pacità di consumo del mercato 
interno — squilibrio che è a l ­
la base della depressione eco­
nomica. ormai cronica — con­
tinua ad aggravarsi, avvol ­
gendo nella spirale della mi­
seria strati sempre più larghi 
del popolo. Ciò è anche con­
fermato dall'aumento dei fal­
limenti. dei protesti cambiari 
dei pignoramenti, ecc 

Migliorare il tesare 
i l Illa del 

riforma agraria costituiti 
con relativi invertimenti — 
sono una parte dei risultati 
accennati. Anche lo sviluppo 
dei cantieri di lavoro — con 
tutti i gravissimi difetti che 
li caratterizzano — raopre-
=enta un altro risultato nar-

BAGDAD, 24. — proclama-
zione della legge marziale; 
nomina di un governatore 
militare del distretto di Bug 
dad; scioglimento di cinque 
partiti politici iraniani; sop­
pressione di diciassette gior 
nuli; sospensione di tutte le 
garanzie civili; arresti in 
massa di dirigenti politici; 
istituzione del coprifuoco dal­
le 6" del pomeriggio alle 6 del 
mattino. Con questi provve­
dimenti, adottati a poche ore 
dall'aver assunto il potere, il 
governo formato ieri dal ca­
po di S.M. iracheno, generale 
Nureddin Mahmud ha dimo­
strato chiaramente il proprio 
orientamento 

l cinque partiti politici di-
sciolti dal generale Abdul 
Mutalib Amin, nominalo sla­
mane governatore del distret 
to di Bagdad, sono lo Istiqlal, 
il partito socialista Umma, il 
fronte popolare unito, il par­
tito narionale democratico ed 
il partito dell'unione costitu­
zionale. 

Tranne il partito dell'unio­
ne costituzionale, i partiti d i ­
sciolti sono quelli, uniti nel 
fronte delle opposizioni, i 
quali rivendicano un Senato 
elettivo e non di nomina re­
gia; il suffragio diretto, un 
aumento dei poteri del Par­
lamento. la limitazione della 
proprietà terriera e la con­
cessione di terre ai contadini, 
l'abolizione del trattato an-
glo iracheno, il rifiuto di 
aderire al patto del Medio 
Oriente. 

Dall'alba, la polizia ha 

In queste condizioni — ha 
proseguito Di Vittorio — il 
compito primo che s'impone 
ai sindacati è quello di chia­
mare e guidare le grandi mas­
se alla lotta, per un migl io­
ramento sostanziale del tenore 
di v i ta dei lavoratori, i cui 
elementi essenziali sono due . 
l'assorbimento dei disoccupati 
in lavori utili e produttivi — 
o la concessione d'un sussidio 
adeguato per tutta la durata 
della disoccupazione — e l'au­
mento dei salari, degli sti­
pendi e delle pensioni d'ogni 
categoria. 

Il miglioramento del l ivelle 
di vita dei lavoratori — spe­
cialmente dei dipendenti pub­
blici e dei pensionati — è la 
prima condizione per attenua­
re la crisi economica, poiché 
è la sola atta a stimolare i m ­
mediatamente (con l'accresciu 
ta capacità d'acquisto del m e r ­
cato interno) un aumento del­
la produzione, dell'occupazio­
ne e del volume del commer­
cio. L'aumento delle retribu­
zioni, quindi, è in p a n tempo 
una esigenza di giustizia s o ­
ciale e di ripresa economica 
e produttiva della nazione. 

Il aliate* miarlese 
Mie C.ai.L 

— Con quale bilancio si pre-
menta la CGJX* al Congresso 
*i Napoli, per quel che riguar-
fm la m a lotta per migliorare 

Odgi nuòvo sciopero 
nei ministeri finanziari 

t Un'oratori costretti alla lotta dalla 
assoluta incomprensione del governo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 24. _ Da cin­
que giorni, nell'aula del Tri 
banale di Praga, dinanzi ai 
giudici e a centinaia di udi­
tori, rimiouantisi ad ogni 
udienza, Slansky e complici 
sgranano i rosari delle loro 
colpe. 

Quattordici imputati: diri 
genti del Partito comunista, 
e della .Repubblica cecoslo­
vacca, uomini l cui nomi ave­
vamo sentito risuouare nella 
lotte politiche, proletarie e 
nelle battaglie per la libera­
zione dei popoli dalla barba­
rie hitleriana. Oggi udiamo 
testimoni che ne denunciano 
i delitti, sentiamo leggere do­
cumenti di ogni genere che 
li annientano, udiamo loro 
etessi confessare complotti. 
accordi con gli imperialisti 
anglo-americani, atti di spio 
nagglo, e di sabotaggio con 
tro i l loro Paese, preparativi 
di assassinio. 

Ancora una volta ci si pone 
la domanda angosciosa: « E' 
passibile? Come è stato pos­
sibile? )> 

All'origine, per ogni indi­
viduo. vi è quasi sempre il 
compromesso e i l conseguen­
te ricatto poliziesco. Slansky, 
giovane studente comunista, 
arrestato, ottiene la libertà 
rinnegando, ma da quel mo­
mento è perduto. Frank è 
deportato dai tedeschi a Bu-
chentaald; vi divenne u n vi-
(t'ssimo spione ed aguzzino, 
tanto da essere iscritto al n u ­
mero 148 in una lista di cri­
minali di guerra compilata 
da autorità francesi. Riesce 
a tornare, e Slansky, che ne 
conosce i delitti e dovrebbe 
avviarlo alla forca, ne fa uno 
dei suoi uomini di fiducia, 
spingendolo sino alla vice 
Segreteria del Partito Comu­
nista cecoslovacco. Slansky 
tiene Frank con la minaccia 
della forca e lasciandolo ar 
ricchire, Frank tiene Slansky, 
di cui ben conosce l'ambizio­
ne sfrenata, le mene e i tra­
dimenti. Ambedue sognano 

{sempre più alti destini 

fitta in quegli anni tumul­
tuosi é stato relativamente 
facile agli avventurieri d'ogni 
calibro nascondere il loro 
passato, ritrovarsi e cercare 
il proprio salvataggio nello 
elevarsi ai posti più alti. 

Alle loro spalle, stanno gli 
eserciti, le diplomazie, i m i ­
liardi e i servizi spionistici 
degli Stati capitalistici. Come 
sempre avviene, Slansky e 
complici ne sono gli schiavi 
e gli strumenti ed i vrofitta 
tori 

lascino e la bellezza di un 
grande ideale, ma che si la­
sciarono poi travolgere dalla 
paura, dalla corruzione, dal­
l'ambizione. dai rancori per­
sonali, dalla influenza dello 
ambiente sociale dove erano 
nati, dalla vecchia cultura di 
cui non erano riusciti a sba­
razzarsi, sino a diventare sa­
botatori e traditori della lo­
ro TMtria e del loro popolo. 

E' per questo che essn con­
fessano. Udendoli, sembra 

[che si liberino. D'altrondr, 
Quanto strillano, a n c h e a che potrebbero appellarsi 

questa volta, quei signori e 

Il compagno Otta­
vio Pastore, segue 
da oggi, per i let­
tori delFUnità il 
processo di Praga 

per giustificarsi? Mindszenty, 
pur riconoscendo le sue colpe 
verso la Repubblica 7iiagiara, 
poteva ancora invocare la 
sua fede religiosa e lo fece. 
Ma costoro? Possono forse 
porre la restaurazione del ca­
pitalismo, il ritorno dei gran­
di industriali come un idea­
le per il quale si possa com­
battere e .morire? Che cosa 
possono invocare? Il loro as­
servimento alle polizie, la lo­
ro corruzione, la loro ambi-
rione, che sono state le sole 
molle della loro attività? 

Anche questo bubbone è 
stato tagliato. Il parallelismo 
e il succedersi di questi pro­
cessi nelle 'democrazie popo­
lari dimostrano che si tratta 
di fenomeni sociali, direi qua­
si inevitabili, nel rapidissimo 
sviluppo degli avvenimenti . 
TI complotto Slansky era, 
forse, nella giovane Repub­
blica cecoslovacca, l'ultima 
carta che gli imperialisti po­
tevano g i u o c a r e , L'hanno 
perduta. 

OTTAVIO PASTORE 

Manifestanti percorrono le vie di Bagdad al grido di « abbasso la legge mandale ». (Telefoto) 

Il Comitato di coordinamento 
fra le Organizzazioni sindacali 
delle Finanze, del Tesoro e 
della Corte dei Conti, aderenti 
alla CGIL. CISL. Diktat (Fon-
tìeoari dirigenti) e autonome. 
ha «•manicato ieri sera: « Non 

« d e state date assienraaio-
•fr circa l a proroga dei diritti 
casuali, lo sciopero del perso-
•ale dipendeste dalle aauninì-
stnuhHH delle Finanze, del 
Tesoro del Bilancio e della 
Carte dei Conti centrali e pro­
vinciali - confermato dalle 
ore zero alle are 21 di «ar te -
di 25 net cambre». 

Come si ricorderà, il prece­
dente sciopero di 24 ore — che 
vide una eccezionale compat­
tezza nell'astensione dal lavoro 
tra il personale. dei ministeri 
finanziari e della Corte dei 
Conti — si è svolto n 18 no­
vembre u.s. Da allora, come 
rivela fi comunicato innanzi ci­
tato, nessuna assicurazione è 
stata fornita da parte del go ­
verno circa la rivendJcatiuoe 
dei dipendesti dei miniatati §.-
oanziari e della Corte del Conti 
relativa alla necessità di non 
eludere l'impegno a suo tempo 
preso di procedere afte revi­
sione del trattamento economi­
co degli statali in senso rivattf* 
tativo e perequativo, revisione 
che condizionava la cessazione 
della efficacia della legge sui 

diritti casuali. Gli unici tenta­
tivi fatti dal governo si rife­
riscono al tentativo - fallito -
di spezzare lo sciopero. In que­
sto senso, l'ultima manovra è 
costituita dal fatto che nella 
tarda serata di ieri, in una riu­
nione semi-clandestina tenuta 
scura preavviso, un ristretto 
gruppo di dirigenti del sinda­
cato «liberino» del Ministero 
delle Finanze ha deciso per con­
to suo di non partecipare allo 
sciopero. Che questa decisione 
sia stata presa in seguito ad 
una aperta imposizione dall'alto 
è rivelato da un fatto clamo­
roso: fi segretario dello stesso 
sindacato < liberino • ha presen­
tato le proprie dimissioni, non 
sentendosela evidentemente di 
assumersi la responsabilità del­
la rottura dell'unità d'azione 
sindacale di fronte ai lavoratori. 
Tuttavia H comitato direttivo 
dei cliberini» del Ministero 
Finanze ha respinto le dimis­
sioni. L'episodio non merite­
rebbe neppure di essere rileva­
to: è chiaro che il gruppetto 
di pseudo-sindacalisti riunitosi 
nel cnore della notte non rap­
presenta nessuno, e che lo scio­
pero vedrà ancora ima volta 
la partecipazione più ampia dei 

del Ministero Fi-
• degli statali delle altre 

amministrazioni impegnate nel* 
la lotta. 

operato numerosi arresti fra 
cui quelli dei redattori dei 
principali giornali colpiti dal­
l'ordine di sospendere le pub­
blicazioni e dei leaders dei 
partiti di opposizione fra cui 
Kamel Chatcrdji. capo del 
Partito v na'ional democra­
tico » e di Faik Samarai e 
Sidik Chanchal. leaders del 
partito indipendentista. 

Bagdad si l.-in pratica­
mente in una situazione di 
stato d'assedio. Autoblindo e 
camion della polizia pattu­
gliano le vie, soldati armati 
ed in assetto di guerra pre­
sidiano gli incroci. I negozi 
tengono le saracinesche semi 
abbassate. 

L'atteggiamento popolare 
di fronte alle misure gover­
native è apparso chiaro oggi 
stesso, quando i funerali del 
le vittime delle repressioni 
poliziesche dei due giorni 
scorsi hanno dato origine a 
nuove manifestazioni, contro 
il governo, contro gli impe 
rialisti e i loro agenti, con 
tro la legge marziale e per 
le libertà democratiche. 

Altre manifestazioni hanno 
continuato a svolgersi in tut­
ta la città durante la giornata 
di oggi e continuavano in se­
rata. 

M. H. 

Commenti londinesi 
DAL NOSTRO CORIISPONDENTE 

LONDRA, 24. — L'Iraq ha 
dunque raggiunto la •« fase 
permana ••".' L'allarme dei 
commenti britannici e tal­
mente vivo da far pensare 
che Londra ritenga di dover 
rispondere alla domanda in 
modo affermativo. 

I portavoce del Foreign 
Office, pur definendo il n e o -
dittatore iracheno Nureddin 
Mahmud come « un buon g e ­
nerale ». e compiacendosi 
delle misure repressive da 
lui adottate contro il movi­
mento popolare, preferivano 
og£*i evadere a domande po­
ste da qualche giornalista se 
la situazione po?:a conside­
rarsi * controllata » da Mah­
mud o se, invece, non riserbi 
gli sviluppi che l'Inghilterra 
ha già sperimentato in Persia. 

Certamente Mahmud è per 
gli inglesi un - buon genera­
le »: il suo passato di addetto 
militare presso l'ambasciata 
irachena di Londra, l'adde­
stramento da lui ricevuto 
nell'esercito britannico, i ser­
vigi che egli prestò al l 'In­

ghilterra come comandante di 
forze arabe e irachene d u ­
rante la guerra contro Israe­
le. sono sufficienti garanzie 
che il dittatore compirà ogni 
sforzo per arrestare l'ondata 
nazionale. Ma questa, r ide­
stata dalle febbrili pressioni 
degli imperialisti per trasci­
nare l'Iraq entro il loro d i ­
spositivo di guerra, a l imen­
tata dall'esempio persiano, ha 
assunto già una larghezza 
che non esisteva nei prece­
denti sussulti antibritannici 
del popolo iracheno. 

Gli osservatori londinesi 
notano che. questa volta, s tu­
denti e lavoratori sono usciti 
fianco a fianco nelle strade 
di Bagdad. Il movimento n a ­
zionale unisce ormai anche 
nell'Iraq, come in Persia, 
strati della borghesia con le 
masse lavoratrici, e da q u e ­
ste potrebbero trarre un i m ­
pulso difficilmente arrestabi-
le. Sotto un certo riguardo, 
anzi, il moto nazionale ira­
cheno prende le mosse da p o ­
sizioni più progredite di 
quelle da cui partirono, agli 
inizi, le forze nazionali n e l ­
l'Iran. 

Le rivendicazioni unanimi 
avanzate dai partiti dell'op 
posizione chiedono non so l ­
tanto che \ e n g a nazionaliz­
zato il petrolio, sfruttato dal­
la /raq Petroleum Company, 
ma che l'Inghilterra ritiri le 
truppe che ha sul suolo ira­
cheno. che nessun patto mi l i ­
tare venga concluso con gli 
imperialisti, che una riforma 
agraria venga introdotta nel 
paese e che la vita politica 
venga democratizzata, m e ­
diante la modifica della leg-
2e elettorale. 

Xè c'è da dire che gli in - ' 
g'.esi possano trovare moltOj 
conforto al veloce acuirsi, 
della crisi irachena guardan­
do a come procedono i loro 
negoziati con Naghib. Il rit­
mo dei negoziati con il ditta­
tore egiziano è assai meno 
rapido dì quanto Londra de­
sidererebbe. e si ha l'impres­
sione che Naghib ritenga n e ­
cessario muoversi con estre­
ma cautela per il timore di 
perdere l'appoggio delle for­
ze nazionali che lo hanno 
portato al potere. * Le pro­
poste che ho fatto per il S u ­
dan nella recente nota al g o ­
verno britannico s o n o l a 
mìa ultima parola » dichiara 
il generale, in una intervista 
data all'inviato del Daily 
Express, Sefton Delmer. E 
ancora: « G l i inglesi devono 
ritirare tutte le loro forze 

dall'Egitto e consegnare le 
installazioni all'esercito egi ­
ziano. Solo quando l'ultimo 
soldato inglese avrà lasciato 
l'Egitto, e noi saremo com­
pletamente liberi nelle nostre 
decisioni, saremo pronti a 
considerare 'la questione se 
entrare o no nel sistema di 
difesa del Medio Oriente ». 

FRANCO CALAMANDREI 

dopoguerra, mentre crolla 
vano gli istituti e le armate 
hitleriane, sotto i colpi irre­
sistibili degli eserciti sovieti­
ci e della insurrezione po­
polare, mentre le fogne ri­
gurgitavano di detriti nazisti 
e, dall'altra parte, si levava­
no gli entusiasmi e le spe­
ranze di un avvenire miglio­
re; mentre tutti gli strati so 
ciali erano in movimento e 
la lotta di classe si riaccen­
deva e divampava, e capi­
talisti e i proletari, con­
cepivano ben diversamente 
la nuova repubblica democra­
tica; mentre la borghesia ce­
coslovacca tentava il colpo 
di Stato per restaurare ti 
proprio dominio ed era scon­

ta loro stampa e la loro 
radio! A sentirli, l'Intelligen­
ce Service, il Secret Service, 
ecc. non sono mai esistiti, o 
tutt,'al più sono clubs di g e n -

Itlemans per g tuo care 
Negli anni tumultuosi dell bridge. A sentirli, i governi 

degli Stati Uniti, d'Inghilter­
ra, di Francia, della Jugosla­
via non si sono mai occupati 
della Cecoslovacchia, • non 
hanno mai neppure pensato 
di condurla nella loro allean-
r.a aggressiva contro l'URSS 
e le democrazie popolari, non 
hanno mai cercato di fare di 
Slansky un Tito numero due. 
Un risultato di questo gene 
re non avrebbe avuto — a 
sentirli — nessuna importan­
za per gli imperialisti anglo­
americani/ 

Questa era, invece, la meta 
della cospirazione, nella qua­
le si sono trovati uniti uomi­
ni che forse una volta, nei 
momenti più belli della loro 
gioventù, avevano sentito il 

V udienza di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PRAGA, 24. — Per primo, 
nella quinta giornata del pro­
cesso di Praga, è stato stamane 
interrogato l'ex Vice Ministro 
del Commercio Estero, Margo-
lius, il quale, pur riconoscendo 
i crimini commessi, ha tentato 
disperatamente di scaricare le 
maggiori responsabilità sul capo 
della congiura, Rudolf Slansky. 

Se Margolius può sembrare 
un debole, di levatura morale 
ancor più bassa appare l'altro 
imputato interrogato oggi, l'ex 
Vice Ministro delle Finanze, 
Otto Fischi. Agente della Ge­
ttano, collaborò alla elimina* 
rione degli ebrei cecoslovacchi,-
per divenire in seguito un di­
rigente del movimento sionista, 
in stretto legame con i servizi 
di spionaggio americani, ed in 
tale veste egli diede la possi­
bilità agli elementi capitalisti 
dì origine ebraica di derubare 
gravemente lo Stato con l'espor­
tazione clandestina di miliardi 
di corone in Israele. Egli cercò 
di nascondere questa attività, 
procedendo cinicamente e sen­
za riguardi contro gli ebrei pò . 

SERGIO SEGRE 

(Continua in t. pag. a. coL) 

immediata cessazione dei fuoco in corea 
proposta da mscinsw alle nazioni unite 

Importanti emendamenti alla risoluzione sovietica - Serrata critica al piano indiano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE impresso formale ossequienza al­
la Convenzione di Ginevra per 
1 prigionieri di guerra, propon-NEW YORK, 24 — Pren­

dendo la parola questa sera di 
fronte al Comitato politico del-
t'ONU, il ministro degli esteri 
sovietico, Andrei Viscinki, ha 
sottoposto ad una serrata cri­
tica il progetto di risoluzione 
indiano per la Corea. Egli ha 
presentato quindi un emenda­
mento alla risoluzione già pro­
posta dall'URSS, in base al 
quale dovrebbe essere imme­
diatamente proclamata la ces­
sazione del fuoco in Corea e 
il problema dei prigionieri do­
vrebbe essere deferito alla 
commissione prevista di undici 
potenze, con facoltà di decide­
re a maggioranza di due terzi 

Viscinski ha iniziato il suo 
discorso rilevando come fl pro-

ga in realtà un rimpatrio par­
ziale dei prigionieri, violandone 
le disposizioni. La distinzione 
fra prigionieri «desiderosi di 
rimpatriare >~ e prigionieri 
«contrari al rimpatrio», ac­
colto nel piano indiano, è es­
sa stessa contraria alla Conven­
zione di Ginevra. 

Anche i principi della clas­
sificazione secondo il domicilio 
e la nazionalità, proposti dal 
cino-coreani. sono riconosciuti 
solo formalmente nel progetto 
indiano, fl quale autorizza le 
inammissibili selezioni recla­
mate dagli Stati Uniti. Questa 
parte del piano indiano con­
traddice anch'essa le leggi in­

getto indiano, dopo aver e-lternazìonali e non ha fonda 

// dito nell ''occhio 
Armi 

Il Momento-Sera scrive, sot­
to una «uà fotografia, che i 
Man Mau del Kcnta sono arma­
ti di frecce, «armi micidiali. 
spietate, che gli europei temo­
no assai più delle pallottole dei 
fucili». 

Più sotto e scritto che «nella 
località di Kirawara la polizia 
ha aperto 11 fuoco contro una 
grande folla di indigeni che 
avevano inscenato una manife­
stazione. Venti indigeni sono 
stati uccisi e ventisette feriti». 

E* strano, è molto strano. Le 
frecce sono micidiali, spietate. 
e più temibili delle pallottole 
dei fucili. Eppure ancora una 
volta la strage è stata cumulata 
dalle innocenti pallottole di fu­

cile del bianco terrorizzato dal' 
le frecce, ma incolume. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
• n pittore Salvador Dalt ha 

annunciato oggi di aver ab­
bandonato il mondo del sur­
realismo per una nuova filo­
sofia: quella del misticismo nu­
cleare. Dati dopodomani salpe­
rà per New York dopo sette 
mesi di isolamento nel vfllaf-
gio di Brava. Durante tale pe­
riodo 11 pittore è stato in com­
pleto ascetismo, senza fumare. 
né bere, e l'unica sua opera è 
stata una tela che riproduce la 
assunzione della Vergine. Egli 
definisce il dipinto sensaziona­
le. perchè è l'opposto della 
bomba atomica*, rial Tempo. 

mento giuridico poiché è noto 
che il soldato prigioniero si 
trova per circostanze assoluta­
mente fortuite e contingenti 
fuori dei confini della sua pa­
tria e a questa è legato da un 
giuramento di fedeltà che non 
è in suo potere sciogliere, an­
che se lo volesse. 

Questo principio è tanto ac­
quisito nel diritto e nella pras­
si internazionale, che i soldati 
americani vengono comunemen­
te chiamati con la sigla G. t 
(m oorernment issue») quasi 
a precisare che appartengono 
allo Stato, alla stregua di cose 
mobili. 

Ma la iw^imiiBi» fra «favo­
revoli al rimpatrio» e «con­
trari al rimpatrio» — ha pro­
seguito Viscinski — è qualcosa 
di ancor più grave che una 
violazione della Convenzione 
di Ginevra. Essa non è che una 
mascheratimi per le selvagge 
persecuzioni istaurate dagli a-
mericanl nei campi di prigionia, 
dove le selezioni forzato sono 
state attuate «con Tago della 
macchina per i tatuaggi e con 
fl calcio dei mitragliatori»- CIA 
che è accaduto nei campi di 
prigionia di Koje e della Co­
rea del sud, ha ridotto a zero 
il valore di questo argomento 
bollando II cosi detto «rimpa­
trio volontario» con un mar­
chio di sangue. 

Viscinski ha poi esaminato la 
parte del piano indiano che si 
riferisce alla nomina di un 
«arbitro», con poteri di voto 
decisivo, alla presidenza della 
prevista « commiaslone neutra­
le». Questo arbitro dovrebbe 
essere nominato dalla Assem­
blea delVONU: come dire che 
ima delle parti in causa in Co-

a giudice della vertenza, ciò che 
è inammissibile. 

Il progetto indiano non può 
dunque essere considerato equo. 
Esso tenta di conciliare la Con­
venzione di Ginevra con la vio­
lazione di essa ed offre agli Sta­
ti Uniti i l mezzo per attuare i 
loro disegni miranti non alla 
conclusione ma all'estensione 
del conflitto in Corea. Lo di­
mostrano, tra l'altro, i consensi 
raccolti dal piano indiano pres­
so i firmatari della mozione A-
ebeson, e presso lo stesso Di­
partimento di Stato, il quale si 
e dichiarato disposto, ormai, ad 
accettarlD-con qualche emenda­
mento. 

n Ministro degli Esteri sovie­
tico ha rinnovato infine la ri­
chiesta che i rappresentanti 
della Cina e della Corea, parti 
in causa, siano ammessi al di­
battito ed ha concluso presen­
tando il suo emendamento, che 
raccomanda ai belligeranti di 
. cessare fatte le operazioni ter­
restri, merittrtne ed aeree, con, 
ft»rm»«*doet «1 provetto di accor­
do armistiziale e deferendo la 
questione del rimpatrio dei pri­
gionieri alla commissione delle 
undici potenze «. 

I membri di questa commis­
sione, suggerita da Viscinski nel 
tuo discorso del 10 novembre, 
sono i cinque membri perma­
nenti del Consiglio di Sicurez­
za — URSS. Stati Uniti, Cina, 
Gran Bretagna e Francia — la 
Corea popolare e quella meri­
dionale, Radia, la Birmania, Ja 
Svizzera o l a Cecoslovacchia. 

Subito dopo vlscaTokl ho pre­
so la parola A rimirai, fl quale 
ha definito «importante» IIpro­
getto todaaao e si è dichiarato 
disposto ad appoggiarlo a patto 
che stano introdotti in esso al­
cuni eanendomonU. 
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